
SI PARTE La nuova stagione del pallone ita-

liano stasera prende il via. Preliminari di Cham-

pions, Fiorentina oggi e Juve domani. Centot-

tanta minuti perché viola e bianconeri possa-

no prendersi per dav-

vero la massima com-

petizione europea.

L’onore-onere del-

l’esordio tocca ai toscani. La dop-
pia sfida allo Slavia Praga comin-
cia incasa, inun Artemio Franchi
ches’annuncia riempitodaalme-
no 30mila anime nonostante le
ferie. «Sono le partite più impor-
tanti dell’anno» le ha definite
una, dieci, cento volte Cesare
Prandelli. Partite che Firenze
aspetta da tre anni, dopo averle
conquistate e non godute causa
Calciopoli, penalizzazioni e affi-
ni. Sì che stavolta, per esser certa
dinonfallire, s’èpresentataalbal-
lo forte di una campagna acquisti
daquasi50milionidieuro.Quali-
ficarsi per il tabellone principale
non sarebbe solo un risultato di
prestigio sportivo ma anche un
notevole rientroeconomicodelle
spese.
Nomiespeseaparte,però, laqua-
lificazione è da sudare sul campo.
E la Fiorentina sa di non essere al
meglio. La preparazione iniziata
in anticipo, i tempi forzatamente
accelerati, i tantivoltinuovida in-
serire nei meccanismi. Alla porta
per laChampions’ ipunti interro-

gativi in casa Fiorentina sembra-
no superare le certezze. Nono-
stante questo, però, Prandelli
ostenta serenità: «Abbiamo lavo-
rato su questo appuntamento,
c’è un po’ di tensione ma è giusto
che sia così». Poi torna il refrain
già sentito più volte, quasi a voler
essere sicuro che nessuno possa
dimenticarlo :«Queste sono le
due gare più importanti della sta-
gione, vogliamo giocarci bene
qualsiasi mossa»,
Allora niente anticipazioni sulla
formazione,anchese l’unicodub-
bioriguarda l’impiego indifesadi
Gamberini (non al meglio) men-
treinmezzotoccheràaKuzmano-
vic,Donadel eMeloedavantido-
vrebbero esserci Mutu e Santana
larghi a sostegno di Gilardino.
«La squadra è pronta - garantisce
Prandelli - eanchesenondovessi-
mo avere 90 minuti di grande in-
tensità dovrà prevalere l’aspetto
mentale. L’errore da non com-

mettere è pensare che ci sia solo
una partita». Quanto ai singoli,
Prandelli si lascia andare solo a
qualche accenno. Uno riguarda
Mutu: telenovela di mercato a
parte, uno degli ultimi ad aggre-
garsi in ritiro. «È un animale da
gara- lodefinisce -Magaridàl’im-
pressione di non essere in forma
poi però è pronto. Vedrete».

■ di Lorenzo Buccella

CALCIOMERCATO I giallorossi pensano a Cudicini del Chelsea. La Juve cerca un mediano, Ljungberg piace ai viola

Roma, dopo Baptista serve un portiere
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Il tecnico Prandelli è
ottimista: «La squadra
è pronta, l’aspetto
più importante
sarà quello mentale»

La Fiorentina
cerca il passaporto
per l’Europa
Stasera i viola contro lo Slavia Praga
nel preliminare d’andata di Champions

Per un giorno il festival di Locar-
nosimetteaddosso lacasacca ne-
razzurra, chiamando a sfilare da-
vanti a un pubblico di cinefili e
spettatori comuni il presidente
dell’Inter Massimo Moratti e un
giocatore di nome come Cristian
Chivu. L’occasione-evento è sta-
ta la presentazione di un film do-
cumentario, realizzato a sei mani
da un trittico di registi-tifosi, per
cui il lavoro su commissione per
una volta è andato a collimare
con una questione di cuore. Stia-
mo parlando di Gabriele Salvato-
res,FabioScamonieGuidoLazza-
rini e del loro sguardo incrociato
che sta alla base di «Petites Histo-

riasdasCrianças»,pellicolacollet-
tivaconcui si sonoportateatesti-
monianza visiva le scuole “Inter
Campus”, ovvero quella rete di
scuole organizzate dalla società
nerazzurra,disseminateneipunti
più poveri del mondo per creare
dei centri di accoglienza e forma-
zione a bambini stretti da forti di-
sagi sociali.
Unqualcosachevaaldi làdelcal-
cio,comeribadisce lostessopresi-
dente Moratti, visto che l’obietti-
vo primario, da dieci anni a que-
sta parte, è offrire piazzole d'ossi-
geno e di istruzione a chi in que-
gli spazi cerca scampolidi speran-
za per il futuro. Tanto più che da-

gli 8 ai 14 anni i sogni e i proble-
mideigiovanissimisembranotro-
varedelle convergenze globali e il
documentario, da questo punto
di vista, sembra esserne una carti-
na tornasole. Le immaginivanno
a scavare storie, saltabeccando
continuamente nei vari angoli
della terra.
Si scivola così tra favelas brasilia-
ne di Rio de Janiero, sobborghi di
profughi curdi nelle periferie di
Teheran, baracche africane del
Camerun, villaggi rurali cinesi e
scenari da ricostruzione della Sa-
rajevodieci-anni-dopo.Unospar-
pagliamento geografico che sem-
bra venir scavalcato in un batter
d’occhio, non appena i bambini
raccontano le loro storie, lascian-

do transitare sul corpo delle paro-
legli stessi sognielestessenecessi-
tà di risposta alle strettezze delle
loro vite. E in contesti simili, an-
chesolo il regalo di una maglietta
di Ibrahimovic, può essere il gan-
cioper farsentirei ragazziparteat-
tiva di un progetto e li rende di-
sponibili a tornare a studiare.
«Il fattodi toccareunpuntonoda-
leedelicatocome lacrescitadiun
bambino» ha aggiunto Moratti
«mi ha fatto sempre agire con
grande cautela, anche perché un
eccessodipubblicitàpuòcreare ri-
schi e controindicazioni sgrade-
voli. Sono convinto che queste
cose si fanno per istinto e per pas-
sione, quando si vede che attra-
verso l'Inter si ha uno straordina-

rio strumento di intervento nella
realtà sociale di bambini che non
hanno nulla». Nessuna forzatura
razionale alla ricerca di un "per-
ché" spendibile con troppa facili-
tànelle retorichedabeneficienza.
«Anche nell’incontro con un uo-
mo dalla grande statura intellet-
tuale come il sub-comandante
Marcos, la maglia dell’Inter si è
trasformata in un’occasione di
rapporto per aprire i confini di
chi non ha possibilità di uscire
dalla propria realtà».
Impulsi umanitari, quelli del pre-
sidente, che sembrano una volta
dipiùconfigurarsi come ilvolodi
una mosca bianca, soprattutto se
rapportato alle bassezze del mon-
do del calcio odierno.

Dopo un lungo tira e molla,
mancasolol’annuncioperdefi-
nire Julio Baptista un giocatore
dellaRoma.Lasocietàgialloros-
sa e il Real Madrid stanno li-
mando le ultime distanze tra
domandaeofferta (divisedaun
milionedieuro),mentreèpron-
tounquadriennaleda2,5milio-
ni a stagione più premi legati a
presenze e gol per l’attaccante
brasiliano. Luciano Spalletti sta
spingendo perché la trattativa
si concretizzi alla svelta: incom-
be la sfida contro l’Inter in Su-
percoppa, lepossibilitàchecapi-
tan Totti possa giocarla sono ri-
dotte al lumicino e allora serve
una punta di peso come «la be-
stia» Baptista. Ma da quello che
(non) si è visto domenica con-
tro il Tottenham, la Roma
avrebbe bisogno anche di una
alternativa di spessore a Doni,
visto che Artur ne ha combina-
te più di Bertoldo. E allora ecco

che dall’Inghilterra si parla di
uninteressedellaRomaperCar-
loCudicini, chedatemposi tro-
va la porta sbarrata da Cech nel
Chelsea. Cinquant’anni dopo
l’arrivo nella capitale del padre
Fabio, il famoso «ragno nero»,
unaltroCudicinidiventeràgial-
lorosso?
Il Chelsea e il calcio italiano

continuano ad essere in contat-
to febbrile. Roman Abramovi-
chnonintendemollare lapresa
su Kakà, ma intanto si appresta
acederealMilanildifensoreser-
bo Ivanovic. L’ok è imminente,
comeconfermalacessionediSi-
mic al Monaco (contratto bien-
nale per il croato), che libera un
posto nel pacchetto arretrato:
Scolari ha dato il via libera alla
partenzadi Ivanovic, ilcuiagen-
te ha confermato che «c’è un
principio di accordo col Mi-
lan»: siparla diprestitooneroso
condirittodi riscattoa10milio-
ni.
In Portogallo giurano che le as-
senze di Quaresma nelle ultime
amichevoli del Porto non sono
casuali, il giocatore vuole anda-
reall’Inter,mailpresidenteMo-
ratti garantisce che il mercato
in entrata è chiuso: «L’Inter è
fatta, inattaccoabbiamoseigio-
catori,misembraunafolliapen-
sare a un nuovo arrivo». Il pa-
tronnerazzurrohagarantitoan-

che che «Stankovic resta», ma
bisognerà vedere se la Juve nei
prossimigiorni torneràallacari-
ca. I bianconeri, che domani af-
frontano l’Artmedia nell’anda-
ta del preliminare di Cham-
pions, dovranno rinunciare per
unmeseaMarchionnieCristia-
no Zanetti: il centrocampo è in
emergenza e quindi si ritorna a
parlare di Stankovic, del laziale
Ledesma o di Nenad Kovacevic
del Lens. L’altra italiana impe-
gnata nei preliminari di Cham-
pions, la Fiorentina, sarebbe in-
teressata allo svedese Ljung-
berg, ma è in difesa che i viola
dovrebbero fare qualcosa: in ci-
ma alle preferenze c’è Burdisso,
maècomplicatoarrivarealcen-
trale dell’Inter.
La Lazio, in attesa di capire se
andrà in porto lo scambio Sten-
dardo-Domizzi col Napoli (sul
difensore partenopeo ci sono
un altro paio di squadre), segue
il rumenoMotiestaperannun-
ciare l’ingaggio di Augusto Fer-

nandez: gli ultimi dubbi circa il
suo passaporto comunitario so-
no stati sciolti positivamente, il
club biancoceleste intanto ha
trovato l’accordo con il River
Plate sulla base di 4,5 milioni. Il
presidenteLotito ha diversi gio-
catori in esubero, Mutarelli ad
esempiopiacealTorino,mapri-
ma di chiudere l’affare i granata
aspettano di incassare dal
Fulham i soldi promessi per
Grella. A De Biasi e Cairo inte-
ressa anche l’udinese Pinzi,
mentre nelle prossime ore do-
vrebbe essere definita la cessio-
ne in comproprietà dell’attac-
cante Abbruscato al Catania. A
proposito di bomber, il Toro
continua a seguire Pozzi e Bian-
chi: sul primo è battaglia con il
Bologna, per l’ex reggino inve-
ce è lotta col Genoa, che segue
anche l’ex leccese Graziano Pel-
lè,nell’ultimastagione inOlan-
da all’AZ. La Reggina ha ceduto
in prestito il danese Tullberg
agli scozzesi dell’Hearts.
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L’allenatore della Fiorentina Cesare Prandelli Foto di Enrico Locci/LaPresse

■ di Francesco Sangermano / Firenze

SOLIDARIETÀ Presentato a Locarno «Petitas Historias des Crianças», filmato di Gabriele Salvatores e altri due registi che racconta gli Inter Campus per i bimbi poveri

Un documentario sul calcio che fa del bene in chiave nerazzurra

Moratti e Salvatores a Locarno Foto di Martial Trezzini/Ap

Fredrik Ljungberg

■ di Massimo De Marzi

Abbonamenti a prezzi stracciati: 20 euro
per le curve, 40 per i distinti. L’ esempio,
che troverà pochi seguaci tra i grandi club,
viene da Elisabetta Pasini, presidentessa
della Pro Sesto di Sesto San Giovanni,
Lega Pro, prima divisione. I tifosi hanno
apprezzato: vendute già seicento tessere
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